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Ho sempre creduto nella necessità e nella 
opportunità di instaurare un rapporto 
virtuoso con il mondo della scuola, 
convinto come sono che investire 
su quelle risorse determinerà un 
elevamento della qualità sostanziale 
della vita avvenire. 
In virtù di ciò, il progetto denominato 
“ACQUA, AMBIENTE E TERRITORIO, ALLA 

SCOPERTA DEL MERAVIGLIOSO MONDO DELL’ACQUA”, non può che prefiggersi 
l’obiettivo di educare ai  temi ambientali le nuove generazioni, al fine 
di accrescerne sensibilità e consapevolezza, favorendo comportamenti 
improntati al rispetto dell’ambiente, con particolare riferimento al 
risparmio idrico ed al consumo coscienzioso dell’acqua, argomenti, 
questi, particolarmente cari ai Consorzi di bonifica che quotidianamente 
operano sul territorio per tutelarlo e salvaguardarlo. Grazie a questo 
progetto articolato in lezioni in aula, laboratori multimediali, 
visite guidate alle aree ambientali (tra cui i luoghi storici ma ancora 
modernissimi della bonifica), alle aree di riqualificazione fluviale e 
agli impianti di produzione energetica, i nostri ragazzi impareranno 
a conoscere più approfonditamente l’ambiente in cui vivono, e di esso 
scopriranno e apprezzeranno aspetti inattesi e inimmaginati.  Se, 
come auspico, sapremo dare continuità ai nostri propositi e alle nostre 
progettualità, allora potremo dire di aver gettato le basi di una futura 
e matura consapevolezza sulla quale costruire l’ideale convivenza tra 
l’uomo e il suo territorio.

Giuseppe Romano
Presidente 
Anbi Veneto - Unione Regionale Consorzi Gestione Tutela del Territorio e 
Acque Irrigue





Caro studente,
questo diario nasce con l’obiettivo di sensibilizzare ed educare le nuove 
generazioni sul territorio che ci circonda, esempio di equilibrio tra 
terra e acque unico nel mondo. Il progetto di Anbi Veneto realizzato in 
collaborazione con i Consorzi di bonifica del Veneto, dal titolo “ACQUA, 
AMBIENTE E TERRITORIO, ALLA SCOPERTA DEL MERAVIGLIOSO MONDO DELL’ACQUA” 
è un progetto scuola che vuole portare sul territorio i ragazzi e fargli 
respirare l’ambiente che li circonda, che spesso viene ignorato e nasconde 
delle curiosità e delle peculiarità seconde a nessun luogo nel mondo.

Protagonisti di questo percorso saranno le due “mascotte” Alex e Flora, che 
con la loro simpatia ci insegneranno qualcosa in più sul meraviglioso 
mondo dell’acqua dal punto di vista dei Consorzi di bonifica. Stiamo 
parlando dell’acqua che piove dal cielo, capace di percorrere fossi, 
scoline, canali di bonifica e fiumi per finire a mare e far ripartire questo 
importante ciclo vitale. 
Si tratteranno quindi temi come la salvaguardia idraulica del territorio, 
l’uso della risorsa idrica a fini irrigui, i cambiamenti climatici, 
le innovazioni dei Consorzi di bonifica e le attività realizzate in 
campo ambientale, al fine di comprenderne la rilevanza ed adottare, 
di conseguenza, comportamenti improntati alla sostenibilità e alla 
conservazione dell’ambiente che ci circonda, con particolare riferimento 
alla gestione e al consumo consapevole dell’acqua, dando visibilità e 
valore alle azioni quotidiane dei soggetti che operano tutto l’anno sul 
territorio, come i Consorzi di bonifica.
Studia e divertiti con noi nel corso di questi mesi, imparando a conoscere 
meglio la realtà in cui vivi.

Andrea Crestani
Direttore 
Anbi Veneto - Unione Regionale Consorzi Gestione Tutela del Territorio e 
Acque Irrigue



I LABORATORI DIDATTICI DI ALEX E FLORA
A cura del dott. Tommaso Ferronato

Il progetto nasce dall’esigenza di sensibilizzare gli alunni delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado del Veneto alla conoscenza, al rispetto e alla salvaguardia 
del loro territorio, il tutto attraverso esperienze laboratoriali di didattica dei 
linguaggi mediali e multimediali.
L’ANBI VENETO fornisce agli alunni materiali didattici e organizza con loro 
incontri con i Consorzi di bonifica competenti, per facilitare lo studente stesso 
a condurre autonomamente ricerche sul territorio ed il paesaggio nei quali 
egli vive. Si parte, dunque, da quello che molto spesso i ragazzi vedono, ma non 
osservano attentamente: il loro habitat di appartenenza. Successivamente, con 
laboratori didattici mirati, gli allievi comunicano le loro scoperte nel suddetto 
campo attraverso i linguaggi della contemporaneità. I laboratori hanno tutti una 
mission comune, ovvero la realizzazione in autonomia, da parte dei discenti stessi, 
di una produzione multimediale variegata: cartellonistica pubblicitaria, spot 
video, animazioni e fumetti fotografici. L’obiettivo principale è proprio quello di 
far interagire una rete virtuosa fatta di buone pratiche educative, sensibilizzazione 
su tematiche come la salvaguardia del territorio, l’irrigazione e azioni di carattere 
ambientale, che i Consorzi di bonifica svolgono quotidiamente, con una 
comunicazione consapevole fatta di linguaggi multimediali e nuovi strumenti 
didattici. Educare gli studenti alla salvaguardia del territorio, con esperienze 
didattiche legate ai nuovi media significa formare cittadini consapevoli che 
sappiano con la loro sensibilità e con nuove competenze comunicative, veicolare 
le loro conoscenze oltre le aule scolastiche.
I laboratori da me proposti sono frutto di pluriennali esperienze di campo con 
scolarizzazioni diverse, vengono da ambiti di ricerca legati all’Università degli 
Studi di Padova e all’Ufficio Scolastico Regionale e sono basati su sistemi didattici 
innovativi. 

Gli alunni sono stati e saranno coinvolti in ogni fase di realizzazione del 
prodotto finale: dall’ideazione (sceneggiatura, piano di lavoro, etc), passando 
per la realizzazione pratica (recitazione, allestimento set e regia/fotografia), per 
arrivare alla fase di montaggio finale.



I TEMI
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IL CILO DELL’ACQUA



L’acqua è un elemento molto importante per la vita dell’uomo e del pianeta. 
Ciascuno di noi può vivere anche un mese senza cibo, ma senz’acqua non può sopravvivere che per pochi giorni. 
Essa compie costantemente un ciclo perfetto: per effetto del calore del Sole l’acqua si riscalda ed evapora, 
trasformandosi in vapore acqueo che sale verso l’alto.  Il vapore acqueo a una certa altezza incontra dell’aria 
fredda e si condensa, trasformandosi in goccioline d’acqua che si uniscono tra di loro e formano le nuvole. 
Attraverso le precipitazioni, l’acqua contenuta nelle nuvole ritorna poi sulla superficie terrestre sotto forma 
di pioggia, neve o grandine... e tutto ricomincia daccapo. Quindi, attraverso continui cambiamenti di 
stato, l’acqua sale dalla terra al cielo, da lì ridiscende sulla terra, poi risale nuovamente verso il cielo... e 
così via. L’acqua può essere utilizzata in svariati modi ed i Consorzi di bonifica ne sono grandi esperti, infatti 
provvedono ad allontanare le acque dalle campagne e dalle città quando piove troppo, trattenendola in enormi 
casse d’espansione , oppure facendo scorrere l’acqua a mare, attraverso un sistema di ben 26 mila chilometri di 
canali e circa 400 impianti idrovori che aspirano l’acqua da un canale per sollevarla in un fiume. Inoltre, 
attraverso l’irrigazione, provvedono a fornire questa indispensabile risorsa a 600 mila ettari di campagne per 
far crescere i prodotti agricoli che tutti ci invidiano. Ma non è finita, in quanto sono molte le attività di 
tutela ambientale e territoriale messe in campo dai Consorzi; pensiamo alla salvaguardia delle risorse idriche 
con attività innovative capaci di mettere in campo le più moderne tecniche di ricarica della falda acquifera come 
le A.F.I. (Aree Forestali di Iniltrazione) e i pozzi bevitori, oppure le innovative tecniche di fitodepurazione e le aree 
umide. Tutte azioni che contribuiscono a far girare in modo sano ed equilibrato il mondo dell’acqua!            
               
		  Lo sapevate che

Il nostro Veneto è un territorio molto particolare, unico nel mondo, in cui senza l’attività di sollevamento 
delle pompe idrovore ed un perfetto sistema di canali che permettono di far defluire l’acqua a mare, sarebbe per un 
terzo sott’acqua!

                       	 Eppure
Grazie alla maestosa opera di bonifica compiuta nei secoli sul nostro territorio questi territori (sotto il livello 
del mare anche di 4 metri!) sono resi vivibili! Curioso no?
               	       	 Ora tocca a te

Il tuo territorio è pieno di corsi d’acqua: guardati intorno, osserva, scopri i posti in cui c’è acqua e descrivili. 
Ti è mai capitato di vedere un’opera di bonifica? Descrivila!
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STORIA E RUOLO DEI 
CONSORZI DI BONIFICA



Poche realtà come il Veneto sono state letteralmente plasmate dalla continua ed efficace opera della bonifica. 
In quasi nessun altra zona si realizzano ciclicamente condizioni cosi critiche come in questo contesto. Il 
carattere instabile dei corsi d’acqua della regione e la necessità di salvaguardare la costa e il gioiello della città 
di Venezia hanno impegnato ininterrottamente, negli ultimi 150 anni, gli amministratori ed i tecnici per 
la realizzazione un’imponente rete di scolo a difesa delle campagne e dei centri abitati e di azioni di bonifica 
permanente delle aree allagate. I successi ottenuti in questa realtà sono strettamente legati agli organi che 
li realizzarono: il Magistrato alle Acque e i Consorzi di bonifica. Il primo fu costituito agli inizi del ‘900 e 
si rifaceva ad una analoga istituzione della Repubblica Veneta del 1545, aveva il compito di sovrintendere ai 
complessi problemi idraulici del territorio. La fortuna volle che fosse nominato presidente del Magistrato l’Ing 
Raimondo Ravà, fino ad allora alto e apprezzato funzionario del Ministero dei Lavori Pubblici. Sotto la sua guida 
fu intrapresa un’opera colossale di aiuto nella pianificazione, organizzazione e reperimento di finanziamenti 
per la realizzazione di numerosi e pregevoli interventi sul territorio, in piena collaborazione funzionale 
con i singoli Consorzi di bonifica. Il Magistrato alle Acque, che sostituì in buona parte il Ministro dei Lavori 
Pubblici ed i Prefetti, seguì tutti gli iter tecnici dei consorzi, li assistette, ne risolse le controversie e ne approvò 
tecnicamente i progetti. Per dare un’idea dell’impegno e dell’ampiezza dell’attività intraprese si pensi che mentre 
dai tempi più antichi al 1919 furono bonificati quasi 350.000 ha di territorio, nel quinquennio dal 1919 al 1925, 
solo qui, si restituirono 414.000 ha di terreni risanati. La formidabile performance fece del Veneto una delle 
regione leader in materia e fu di sprone ad analoghe iniziative nelle regioni limitrofe ed in tutta Italia. Le 
bellissime immagini che proporremo daranno un’idea dell’enorme mole del lavoro compiuto e testimoniano del 
carattere deciso e fiero di questa terra. Le prospettive future sono altrettanto impegnative. Il territorio regionale 
si è, nel tempo, profondamente modificato con l’urbanizzazione di aree estesissime, sia nell’entroterra che 
nel litorale. Non vanno poi dimenticate le necessità, sempre più importanti nel nostro contesto climatico, di 
disporre di idonee risorse ed attrezzature irrigue, al servizio di un agricoltura sempre più avanzata e di proteggere 
e tutelare l’ambiente e le risorse naturali. Scriveva Giuseppe Medici nel 1984: “La bonifica idraulica italiana si 
trova oggi di fronte alla necessità di rinnovare i vecchi impianti idrovori e di aggiornare la rete scolante così 
da assicurare lo smaltimento delle acque; necessità di rinnovamento che deriva dalla profonda trasformazione 
in atto nell’economia e nella vita del nostro paese”.

            		   Lo sapevate che

Molti dei canali che oggi vedete sono stati costruiti da centinaia di uomini con carriole e badili?

                    	 Ora tocca a te

Fai una ricerca e scopri se il territorio dove vivi è stato opera di bonifica!
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LA SICUREZZA IDRAULICA



Non tutti sanno che nella sua forma attuale il nostro territorio non è altro che il risultato di una progressiva 
opera di bonifica con la quale si è provveduto alla sistemazione dei terreni, al controllo delle acque e alla 
costruzione di canali per contenerle e allontanarle in caso di pericolo. In origine, lo Stato, consapevole delle 
necessità di assicurare efficienza all’enorme patrimonio di opere idrauliche esistenti, ha scelto di chiamare i 
proprietari di immobili a partecipare alla loro gestione e manutenzione, oltre a proseguire nell’importante 
azione di realizzazione di altre grandi opere. Nascono così i Consorzi di bonifica, Enti che si autogovernano 
in quanto sono gli stessi consorziati, ovvero i proprietari degli immobili, ad elegere i propri amministratori 
e a decidere cosa fare. Il lavoro di ogni singolo Consorzio di bonifica è molto importante per la nostra 
sicurezza, per le attività agricole e per la tutela ambientale. L’istituzione consortile ha origini antiche ma 
svolge compiti di estrema attualità, specie in un contesto territoriale in rapida trasformazione, come quello 
della pianura veneta. Le funzioni istituzionali consistono nella manutenzione, esercizio e gestione delle 
opere pubbliche di bonifica ed irrigazione, per conservare in uno stato efficiente la rete idraulica minore 
(52% della rete idrografica regionale, di cui l’82% ricadente nei territori gestiti dai Consorzi). Le attività 
di manutenzione prevedono lo sfalcio e pulizia dei corsi d’acqua, l’espurgo e pulizia degli alvei dei canali, 
il recupero dei rifiuti, la manutenzione degli impianti idrovori e di sollevamento, i lavori di difesa delle 
sponde,ponti e altre opere per limitare le erosioni e contribuire alla sicurezza idraulica. I Consorzi provvedono 
alla manutenzione del territorio attraverso e grazie al lavoro proficuo di operai e macchinari che percorrono 
ogni giorno dell’anno, più e più volte,  un reticolo di canali lungo circa 26 mila chilometri (18 mila rete 
di bonifica e mista e 8 mila solo irrigazione); provvedono inoltre alla gestione di circa 400 impianti 
idrovori. I Consorzi riescono a regolare il flusso delle acque nei fiumi e nei canali di scolo, impedendo a 
città e campagne di venire allagate e di far pervenire alle campagne l’acqua necessaria per la produzione dei 
prodotti agricoli indispensabili alla nostra economia ed alimentazione. Infine, l’impegno consortile si fa 
notare anche in in campo ambientale ed energetico, con l’obiettivo di tutelare la qualità e la quantità della 
risorsa idrica.

                       Lo sapevate che

In Veneto esistono 10 Consorzi di bonifica, ciascuno con un territorio di competenza. Assieme sono presenti 
su una superificie pari ad un milione e duecento mila ettari, ovvero il 65% di quella regionale. 
              
	       Ora tocca a te

Il tuo territorio è pieno di corsi d’acqua: guardati intorno, osserva, scopri i posti in cui c’è acqua e 
descrivili. Ti è mai capitato di vedere un’opera di bonifica? Descrivila!
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IL CLIMA E IL TERRITORIO CHE CAMBIANO: 
UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO



In un contesto territoriale in rapida trasformazione come quello della pianura veneta, in cui il clima 
impazzisce e aumenta l’urbanizzazione, attività di manutenzione come la pulizia dei corsi d’acqua e dei loro 
alvei, il recupero dei rifiuti, la manutenzione degli impianti idrovori diventano imprescindibili per dire 
“stop!” agli allagamenti e ad allontanare la paura di alluvioni. Dal punto di vista climatico si è notato che ad 
una dimunizione media delle piogge per stagione, si contrappone un aumento di queste in un breve periodo di 
tempo, mettendo in difficoltà le reti idrauliche di deflusso delle acque.
Garantire la difesa idraulica del territorio dal rischio di allagamenti e alluvione è una delle fondamentali 
azioni svolte dai Consorzi di bonifica, che viene realizzata grazie alla presenza capillare sul territorio e alla 
profonda conoscenza di esso. 
I Consorzi possono infatti essere definiti come le sentinelle della nostra terra.
Nonostante la continua azione di manutenzione ordinaria svolta dai Consorzi, in alcuni casi, quando piove 
troppo e l’intensità della pioggia diventa eccessiva, canali e fiumi non riescono a ricevere tutta l’acqua che 
si presenta, facendo emergere lo spettro di finire con i piedi a mollo. Questo è frutto di un territorio che si sta 
ribellando. I Consorzi di bonifica hanno individuato 7 regole per un nuovo modello di sviluppo, affinchè i nostri 
comportamenti diventino sostenibili con l’ambiente in cui viviamo. Si tratta, appunto, di una raccolta di 7 
comportamenti da adottare per avviare un cambiamento di cultura dove la sicurezza idraulica deve partire da ogni 
nostro singolo comportamento, coinvolgendo direttamente i cittadini che si rendono quindi i protagonisti 
nella riprogettazione del territorio. Parleremo di recuperare le vecchie scoline nei campi, di realizzare bacini per 
contenere le acque, di rispettare l’invarianza idraulica, di collaborare con i Comuni e molto altro.
Saranno mostrate le realtà di un territorio che esige un cambio di cultura generale al fin di infondere nei ragazzi 
un approccio diverso rispetto alla gestione e conservazione del territorio. Proprio per questo abbiamo deciso di 
rivolgersi ai giovani, ovvero i decisori del futuro.
              
               		  Lo sapevate che

Per far fronte all’eccessiva urbanizzazione del territorio in cui viviamo, sono state create le famose casse 
di espansione, ovvero enormi vasche di raccolta che contengono l’acqua in eccesso quando piove troppo, 
consentendo di ridurre l’onda di piena.
               
                		  Ora tocca a te

Per rendere il territorio vivibile è necessario eliminare dal terreno l’acqua in eccesso. Ciò si ottiene attraverso 
una rete di canali e un sistema d’impianti che allontanano le acque che altrimenti ristagnerebbero. Che canali 
ci sono nel tuo paese? Descrivilo.
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Uno dei compiti più importanti svolti dai Consorzi di bonifica riguarda l’irrigazione. L’acqua è indispensabile per 
poter coltivare e i sistemi irrigui consortili consentono di portare l’acqua a 600 mila ettari di campagne in tutta 
la nostra regione, con vantaggi ambientali come il rimpinguamento della falda acquifera e la vivificazione 
di numerosi corsi d’acqua nei vari comprensori. I Consorzi sono da sempre impegnati a programmare e gestire 
complessi sistemi di irrigazione. L’acqua distribuita alle aziende agricole sta diventando una risorsa sempre 
più pregiata ed insostituibile da impiegare in maniera ancora più efficiente rispetto al passato, per continuare a 
produrre quei prodotti tipici che ci invidiano in tutta Italia. Proviamo a pensare che ne sarebbe delle campagne se 
queste dovessero fare affidamento solo sull’acqua piovana... Cosa mangeremo?
Ma avrete sicuramente notato che non tutte le tecniche irrigue sono uguali. Esistono principalmente tre tecniche 
differenti:
- L’irrigazione a scorrimento;
- L’irrigazione a pioggia;
- L’irrigazione a goccia.

La prima tecnica è la più antica e prevede che l’acqua si riversi sui terreni tramite un fosso adduttore, posto a 
monte del campo. In questo modo viene lasciata scorrere l’acqua lungo tutta la superifice da irrigare per una 
durata utile a raggiungere il livello d’acquamento desiderato. Richiede notevoli quantitativi d’acqua ma 
contribuisce a ricaricare la falda. Viene effettuata dove si trovano terreni ghiaiosi.
La seconda, lo dice il nome stesso, consiste nel distribuire l’acqua, attraverso moderne apparecchiature, sotto 
forma di pioggia. Si tratta di un sistema che permette un notevole risparmio idrico.
La terza è una tecnica moderna utilizzata soprattutto in frutticoltura, orticoltura, serre e vivai, con un consumo 
idrico minimo.

               		  Lo sapevate che

In Veneto i Consorzi di bonifica forniscono acqua ad superficie di circa 840 mila campi da calcio! Questo 
grazie ai 5 miliardi di metri cubi di acqua che ogni anno vengono messi a dispozione dai Consorzi di bonifica 
all’agricoltura.
    
            		    Ora tocca a te

Quali sono i prodotti tipici veneti? Ti sarà capitato di vedere lunghe distese di coltivazioni agricole per i campi 
del tuo territorio. Cosa coltivavano? Hai mai visto un’irrigazione in corso? Disegna e descrivi!



ambiente e bonifica: 
le innovazioni dei consorzi
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L’impegno in campo ambientale dei Consorzi di bonifica si è sviluppato progressivamente nel tempo. I Consorzi 
sono infatti chiamati a svolgere una importante funzione per la tutela e la valorizzazione del territorio e degli 
ecosistemi ambientali. Sono ormai molte le realtà innovative venete: casse di espansione dalla duplice funzione 
(invasare l’acqua quando ce n’è troppa per utilizzarla come riserva irrigua quando manca) , aree di fitodepurazione 
per la riduzione dei carichi di nutrienti in Laguna di Venezia, aree di ricarica della falda acquifera come le A.F.I. e 
i pozzi bevitori per scongiurare il rischio di scomparsa delle risorgive, progetti di arboricoltura, riqualificazioni 
floro-faunistiche delle aree verdi, rinaturalizzazioni dei corsi d’acqua, vivificazioni lagunari, creazione di 
aree umide. Una serie di attività innovative che si è ben sposata con il settore terziario. E così, tra scampagnate a 
piedi, in bici o a cavallo, si possono osservare questi ambienti di pregio della bonifica.

Ma non è tutto... In agricoltura esistono altrettanto importanti esperienze come lo sbarramento anti-
sale contro la risalita del cuneo salino nelle aree a fronte mare, ed il “Sistema Intelligente Irriframe”, una 
piattaforma informatica a supporto delle aziende agricole, che fornisce, attraverso l’invio di mail o sms, un 
consiglio irriguo puntuale e preciso su ogni tipologia di coltura.

In tema di energie rinnovabili, infine, i Consorzi di bonifica sono molto attivi grazie alle centrali 
idroelettriche, di grandi e piccole dimensioni. Si tratta di opere che sfruttando la forza dell’acqua, fonte pulita e 
rinnovabile, ricavano energia elettrica, utile a ridurre le spese energetiche a carico del Consorzio, molto onerose 
dato l’alto numero di impianti di pompaggio su tutto il territorio. 
               
              		  Lo sapevate che

Il Consorzio di bonifica attraverso un’area di infiltrazione immette nel terreno 1 milione di metri cubi ad 
ettaro all’anno. L’energia idroelettrica prodotta dalle centrali consortili si aggira sui 30 milioni di kW/h 
annui.
               	 	 Ora tocca a te

Descrivi come avviene la ricarica artificiale della falda acquifera ad opera dei Consorzi.
Sai cosa sono le risorgive? Ne hai mai vista una? Disegnala!
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le stagioni nel fosso



I bambini seguiranno la vita di un tratto di corso d’acqua riportandone i cambiamenti che avvengono, tra 
flora, fauna ed eventi atmosferici sempre in cambiamento. Sarà così possibile vedere con i propri occhi l’utilità 
e la funzionalità dei fossi, per un ambiente più sicuro. Un lavoro che impegna quotidianamente i Consorzi di 
bonifica.
L’ecosistema che abita il fosso è ricco e curioso. Gli animali che ci abitano vivono in perfetta sintonia con la 
flora. 
Camminando lungo gli argini dei nostri canali, si possono incontrare, oltre alle grandi coltivazioni 
agricole, molteplici essenze tra cui ornielli, carpini, aceri, noccioli, ecc. Più a sud, quasi verso il mare, appaiono 
i cosiddetti ambienti “umidi”, una infinita serie di lagune, di stagni, di “valli” inframmezzate da colture e 
insediamenti umani e industriali. È il regno dei salici, dei canneti, delle distese di salicornie e di altre piante 
palustri.
La fauna è altrettanto diversificata. Popolatissime, soprattutto da uccelli, sono infine le zone umide: infatti 
oltre alle specie abituate al mare aperto, (strolaghe, svassi, marangoni) ospitano molte specie di trampolieri 
(pivieri, corrieri, piro-piro, aironi e garzette). Si possono poi incontrare specie ittiche come le anguille e le 
carpe.
Attorno al canale si trovano anche i nidi di porcospino e di anatra, per arrivare alle sempre più diffuse nutrie e al 
gambero rosso della Lousiana, che stanno invadendo i nostri canali.
               
               		  Lo sapevate che

In Veneto, oltre ai grandi fiumi, esistono 26 mila chilometri di canali secondari gestiti dai Consorzi di bonifica? 
I fiumi, se poco curati, rischiano di veder compromesso l’habitat naturale che li popola e la loro funzione nelle 
campagne.                

            		      Ora tocca a te

Fotografa la vita che ruota attorno al fosso durante le stagioni.
Chiedi in famiglia cos’è cambiato rispetto al passato e crea la tua storia.



gioca con la bonifica
UNIONE REGIONALE CONSORZI GESTIONE
E TUTELA DEL TERRITORIO E ACQUE IRRIGUE



IL GIOCO DELL’OCA A QUIZ
Conosci i nomi dei Consorzi di bonifica? A cosa servono fossi e canali? Cos’è un’idrovora? 
Per tutto questo esiste il “Gioco dell’oca della bonifica”.
Divertire ed educare. Questo il motto di UVB. Le illustrazioni accompagnano i bambini che si mettono alla prova 
nell’avventura del gioco dell’Oca della bonifica. Ogni casella è provvista di una scheda esplicativa dell’immagine 
raffigurata, oltre che di una domanda quiz che permette al giocatore di avanzare o meno. Alla fine del percorso, 
il significato di “bonifica” sarà un po’ più chiaro, come sarà più semplice capire i concetti chiave dell’ambiente 
in cui viviamo!

                 		 Lo sapevate che

Che i Consorzi di bonifica forniscono l’acqua per irrigare i campi di tutto il Veneto?

Attraverso una rete di canali lunga 8 mila chilometri i Consorzi contribuiscono a farci trovare frutta e verdura 
fresca sulle nostre tavole.
                 		 Ora tocca a te

Crea un tuo personale gioco dell’oca e divertiti con gli amici!

IL MENU’ DELLA BONIFICA

Sapevi che con le erbe dietro casa puoi fare un ottimo risotto? No?
Il menù della bonifica nasce apposta per recuperare le vecchie tradizioni culinarie ed educare bambini e genitori 
alla cucina sotto casa. Un mix di bruscandoli, erba cipollina, ortica e tarassaco è pronto ad invadere le tavole 
di casa, divertendosi ed imparando.

                		  Lo sapevate che

Esistono più di 20 erbe commestibili lungo i canali? 
I bruscandoli, celebri per il famoso risotto, si raccolgono sulle rive dei canali oltre che nei campi.

                 		 Ora tocca a te

Chiedi alla nonna quali erbe raccoglieva lungo i fossi per realizzare le sue ricette e descrivi la tua preferita.
Trova o disegna le piante tipiche che crescono lungo i nostri canali.          



I laboratori di ALEX e FLORA!
diventerai...

Un Fotografo

Un pubblicitario 

Un regista
Un attore 

Uno scrittore





“SPOTMARKET”
A chi è rivolto: 

Scuola Primaria (IV e V); Secondaria di I grado (classi II) 

Il laboratorio si propone di fornire agli allievi gli strumenti teorico-pratici per l'analisi e l'indagine del 
mondo pubblicitario. L'obiettivo è quello di affrontare i fondamenti del  linguaggio per immagini e far 
emergere una preliminare lettura delle dinamiche appartenenti alla produzione pubblicitaria. In seguito 
verranno analizzati spot video e pubblicità cartacee per scoprire, giocando con le immagini, alcune tecniche di 
persuasione promozionale. Per questo motivo il prodotto finale sarà una serie di cartelloni pubblicitari oppure 
uno spot “pubblicità progresso”.
In entrambe i casi i ragazzi saranno coinvolti in ogni fase di realizzazione del prodotto finale: dall'ideazione 
(sceneggiatura, piano di lavoro, etc), passando per la realizzazione pratica (recitazione, allestimento set e regia/
fotografia), per arrivare alla fase di montaggio finale.

Materiali prodotti: 

I prodotti finali possono avere diversi scopi: i cartelloni realizzati potranno essere esposti in una mostra, 
inseriti nel web o utilizzati come materiale didattico/divulgativo; gli spot potranno essere inseriti nel web e/o 
mandati in onda su televisioni locali o su canali web.





“FOTOGRAFA
A chi è rivolto: 

Scuola Primaria (IV e V); Secondaria di I grado (classi II)

Il laboratorio si propone di trasformare la parola scritta in un racconto ordinato di foto, disegni e fumetti. 
La tematica scelta, naturalmente, sarà quella suddetta. Attraverso un percorso didattico mirato allo studio di 
Inquadratura e Montaggio gli allievi lavoreranno in gruppo alla progettazione di un soggetto che si trasformerà 
in sceneggiatura e successivamente, grazie alla tecnologia, in un vero e proprio fotoromanzo. Gli alunni 
saranno allo stesso tempo attori e autori, fotografi e sceneggiatori, parteciperanno attivamente a tutte le fasi 
del progetto. 

Materiale prodotto: 

Il prodotto finale potrà essere messo on line e/o stampato e diffuso come materiale di divulgazione per altri 
istituti scolastici.

UNA STORIA”





“DOCUMENTIAMO 
E DOCUMENTIAMOCI”

A chi è rivolto: 
Scuola Primaria e Sec. Di Primo Grado

Il laboratorio si propone di insegnare agli alunni come raccontare e comunicare con le immagini e le parole 
un’esperienza di laboratorio o legata all mondo della bonifica. Raccontare e raccontarsi, studiando e imparando 
cose nuove grazie alle nuove tecnologie, ad incontri organizzati con gli esperti e a visite guidate mirate.

Materiale prodotto: 
Libro fotografico con immagini e parole creato interamente dai ragazzi.

“VIRA...L...VIDEO”
A chi è rivolto: 
Secondaria di primo grado

Il laboratorio si propone di comunicare con la creazione di video “virali” le conoscenze acquisite dai ragazzi 
all’interno di un percorso formativo strutturato su una tematica conocordata. Il modulo didattico, grazie ad 
approfondimenti di studio, incontri con esperti consortili e visite guidate in luoghi di particolare interesse 
tematico, permetterà agli alunni di esprimere la propria creatività utilizzando una nuova forma “virale” di 
comunicazione del web chiamata VINE. Sitratta di video di brevissima durata che hanno l’obiettivo di stupire e 
nel nostro caso di raccontare cos’è oggi, per i ragazzi, il mondo della bonifica.

Materiali prodotti: 
video virali che potranno essere utilizzati sul web per scopi didattici e informativi



Glossario
A.F.I. (Aree Forestali di infiltrazione): Tecnica di ricarica della falda acquifera in cui superfici agricole nelle 
zone di alta pianura, solcate da un “pettine” di scoline affiancate da alberature, possono essere utilizzate per 
infiltrare acqua al fine di ricostruire l’originario livello delle falde.

Cassa di espansione: È un’opera idraulica che viene utilizzata per ridurre le piene di un corso d’acqua tramite lo 
stoccaggio temporaneo di un determinato volume dell’onda di piena.

Centrale idroelettrica: È un’opera che trasforma l’energia idraulica di un corso d’acqua, naturale o artificiale, 
in energia elettrica.

Consorzio di bonifica: È un Ente pubblico, amministrato dai propri consorziati, che coordina interventi pubblici 
ed attività privata nei settori della difesa idraulica e dell’irrigazione. Sono 10 in tutto il Veneto e fanno la 
manutenzione ordinaria di 26 mila chilometri di canali, di cui 8 di irrigazione, oltre a gestire 389 impianti 
idrovori su un territorio grande 1,2 milioni di ettari.

Cuneo salino: È l’infiltrazione di acqua di mare che risale lungo i fiumi verso la terra, ovvero il flusso di acqua 
salata che va a raggiungere un acquifero.

Ecosistema: È l’insieme di tutti gli esseri viventi di un determinato ambiente fisico e delle relazioni che 
intercorrono sia tra loro che con l’ambiente fisico.

Fitodepurazione: È un sistema di depurazione naturale delle acque reflue domestiche, agricole e talvolta 
industriali, che riproduce il principio di autodepurazione tipico degli ambienti acquatici e delle zone umide.

Idrovora: Struttura con più pompe usata per sollevare grandi masse d’acqua, da livelli inferiori a superiori, in 
particolare per opere di bonifica o in casi di alluvione. 

Pozzi bevitori: Tecnica di ricarica della falda acquifera che sfrutta dei pozzi di infiltrazione alimentati nel 
periodo non irriguo. Con questa tecnica si riescono ad immettere in falda dai 150 ai 200 litri d’acqua al secondo.

Rischio idraulico: È il rischio di inondazione da parte di acque provenienti da corsi d’acqua naturali o artificiali.

ANBI VENETO: L’Unione Regionale Gestione Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue) nasce per 
associare e rappresentare tutti i Consorzi di bonifica. nel settore della difesa del suolo e della gestione delle 
risorse idriche.
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